
LA RASSEGNA 

ASpoleto 
fra Gassman 
;e il Medioevo 
• bPOLETO. Festival i' dei Due 
Mondi: non solo musica, danza e 
teatro. È sempre più ricco il cartel-

» Ione della sezione cinema del festi
val, che ieri sera al Teatro Nuovo 
ha inaugurato con Les mamelles de 
Tiresias di Apollinaire-Poulenc la 
sua 37esima edizione. Curato da 
Fabrizo Natale e Fulvio Toffoli in 
collaborazione col Centro speri
mentale di cinematografia, il prò-. 
gromma di cinema si è pure aperto 
len con la proiezione di Non ci re
sta che piangere, omaggio dovero
so a Massimo Troisi, ma al cinema 
Corso da oggi e fino alla fine del fe
stival, il 10 luglio, sono previste 
quattro-cinque proiezioni gioma-
hen, seguendo le linee delle due 
rassegne .portanti di quest'anno: 
una . personale i di Vittorio Gas-
sman, omaggio all'attore per la pri
ma volta a Spoleto con uno spetta
colo teatrale, Camper, scritto diret
to e interpretato da lui, e quella in-

'titolata «Medioevo tra storia e fan-
• tasy», cui si aggiungono alcune 
•proiezioni speciali e tre anteprime 
nazionali. Queste ultime sono La 
reme Margot di Patrice Chereau, 
fresco di Cannes, dove è valso un 
premio a Vima Lisi, l'ultima parte 
di' C'era una uolta Hollywood 3 e 
Riso amaro di De Santis, con la co
pia restaurata dalla Cineteca na
zionale. ;.<:.-.,.'•''"»«" «? .:'»*-.m-v'W.-

La personale di Gassman propo
ne una quarantina tra i suoi 150 ti
toli cinematografici, ed è stata cu
rata insieme all'attore che ha fatto 
scelte • precise, senza negare al 
pubblico nulla di se stesso, dagli 
amati e classici / soliti ignoti e // 
sorpasso fino al quasi sconosciuto 

^Sombrero, da lui stesso ritenuto 
. gèrduto e definito «esempio vergo-
;grioso del mio periodo america-
!nò», ma anche con un raro e di-
^òienticato / fuorilegge opera neo
realista di Aldo Vergano. -»••'-. •'••'..••:•>'.' 

;I-L'altra serie di proiezioni si lega 
! tràcce a-urr-interesse letterario e 
^nc(MM|p«l>iiKcèisso-d«^!Q-* 
J^dd&rosgtjWmberto-Ecoiswi 
•saggLdiT^jGSrTo Duby^e spazia 
"dll "Medioevo più propriamente 
•Bette a tutto quanto ad esso si può 
" Condurre. «Il fascino di questo pe-
3©do storico 6 innegabile e lo di-
«fostrano molti'best sellers recen-
C» spiega Ludovico Alessandrini, 
«Oratore della sezione. «Ma il cine-
Ina ha alimentato molto questa 
passione, basti pensare al leggen-
Bano Robin Hood o al plurigetto-
«Jto Guerre stellari, che hareinter-
t>ietato la sensibilità e gli umori 
«rf-dievali con incursioni interpla
netarie». A far da ccrr itera tra le due 
ctesegne c'è sempre Gassman con 
tarmata brancaleone di Monicelli, 
pòi si va da un Attila anni Cinquan
ta di Pietro Francisci a Biade Run-
ierdi Ridley Scott, dal Settimo sigil-
ràdi Bergman ai vari cavalieri della 
Lrvola rotonda, da Robin Hood a 
•jtògemusha di Kurosawa, senza di-
ìnenticarc alcune chicche televisi
one come l'intramontabile Freccia 
aera con Goggi-Reggiani: Ci saran
no infine proiezioni ; speciali di 
Spere.legate alla programmazione 
nìusicale e teatrale del festival, da 
3uc opere di Francis Poulenc fir-
njate da Dominique Delouche al 
^oyzeckdi Herzog. vi t -v-- c-v,; 

PESARO. In concorso «Quam mirabilis» di Rondalli 

L'Italia 
in mostra 
Presente con un unico 
film In concorso (Il 
«Quam mirabilis» di cui 
si parla qui sotto), Il 
cinema Italiano ha 
conquistato gli altri 
spazi di questo 
trentennale della 
Mostra di Pesaro. A 
dialogare tra loro II 
festival ha chiamato 
Infatti tanti registi «• 
vecchi e giovani fedeli 
all'Idea di cinema . 
resistente, da De 
Santis a Ferrar), da 
Bertolucci a •„• 
Bellocchio, .' 
quest'ultimo membro 
della giuria. E ha poi 
allestito un'ampia 
rassegna di film che 
parte dalla Duse di 
•Cenere» e tocca via 
vtallCotnencInldl 
«Bambini In città», il 
documentario 
d'esordio di Antonio»), 
•N.U... Il quasi Inedito 
•Il peccato degli anni 
verdb di Trieste Ano al 
più recente ; 
•Contbrtorlo» di Paolo 
Benvenuto. 

Una scena di «Confortorio» di Paolo Benvenuti 

Una tonaca per due 
Tutte le mattine, i cineasti italiani a Pesaro si danno ap
puntamento al Teatro Sperimentale per parlare del loro 
lavoro. Lontani da Roma e dalle polemiche, discutono 
di cinema: documentario e basso budget, presa diretta 
«eapereuiregolanJntantojiu^>ncorso)è passata l uruco 
italiano: si chiamaAlberto Rondalli, è.un perfetto sco
nosciuto e ha fatto (con 51 milioni) un film sull'amore 
di due suore di clausura che si chiama Quam mirabilis. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CRISTIANA PATMNO 
sa PESARO La Mostra db! cinema 
incontra la cronaca. Due fatti ap
parentemente slegati, ovvero i tre ' 
quarti sommersi dell'iceberg vati- ; 
cano in rivolta e le due madri che • 
vogliono fare a meno del padre : 
(seme a parte). «Femminismo in • 
tonaca. Le suore vogliono potere» 
e «Coppia lesbica avrà una figlia»: > 
dicono i titoli dei quotidiani. E 
Quam mirabilis, opera primissima ' 
del trentaquattrenne di Lecco Al- !• 
berto Rondalli, va a incastrarsi pro
prio 11. Anche se pare lontano anni; 
luce dal chiasso del villaggio glo
bale. •'-:.?: •••:-.••,•: •"• '-••»,-,•- • :;,-" ;; 
• Molto amato da Adriano Apra,*; 

che l'ha inserito in concorso (uni- : 
co italiano), il film è un teorema in 
58 minuti, svolgimento pulito, un 
po' accademico, in cui si respirano ' 
soprattutto silenzi e assenze (fa ; 
scuola Ipotesi cinema e il regista 
ha visto Ermanno Olmi all'opera). 

Durata non convenzionale (ma 
forse buona per la tv), scelta asso-

; lutamente atipica di un universo 
; femminile che tiene l'uomo fuori ' 
dalla grata, costruzione a tableuax 

'• vivants iperstatica (salvo la fuga fi
nale), ritmi medioevali scanditi 
dalla voce di Catherine Schroeder 
che canta, come se fossimo nel 
Duecento, le laudi di Hildegarda di 
Bingen, anche lei suora e mistica. 
Ma il misticismo c'entra fino a un 
certo punto, r-r-'-:.'^'.-.'-:.'':?^-.--:;'. 

Slamo In clausura 
E quando Rondalli parla del 

convento come metafora del mon- • 
, do e del recupero di una dimensio
ne verticale che oggi spesso ci • 
sfugge, si riferisce più ai giochi di ' 

' potere dei polìtici che al dialogo 
giansenistico con Dio. Diario di un 
curato di campagna di Bresson o 

.Thér&e di Cavaher, insomma, 

c'entrano meno di quanto possa 
sembrare. Molto più religiosi, se e 
per questo, i due film-verità amen-

• cani (Time indefinite e / don't fiate 
Las Vegas anymore), àuto-docu-

' mentarisullanjorteelà rivelazióne 
, che meritano percriin discorso* a • 
.parte. •— - •:•-•-••*- ,...'-.:-- . 

. Siamo in clasura. E qui aiuta il 
basso costo. 51 milioni e 310 mila, • 
per la precisione: il che vuol dire 
lavoro volontario delle attrici (le 
due monache innamorate, Giada ' 
Balestrini e Valeria Bugatto, hanno 
volti perfettamente spaesati), un 
pregirato in video per non sbaglia-

; re mai nelle due settimane di ripre-
•' se (giorno e notte), montaggio fat-
! to in casa (ma il bianco e nero è 
; del professionale Gianni Secchi). 
'. Rondalli, che non vuole dire molto 

«perché la reticenza è connaturata 
j alla comunicazione», non è un ci

nefilo. Non ha visto quasi niente, ' 
. anzi ha cercato di sgombrare la te
sta dalle incrostazioni per arrivare ; 

' al suo stile autentico. Cita solo Ozu ; 
(per gli scavalcamenti di campo) . 

'.. e Kieslowski (perché sa come si fa ; 
un capolavoro con due attori, un ; 
condominio e un'automobile, vedi ' 
Decalogo). Non ha una risposta 

• sull'esistenza di Dio (a parte la 
' scommessa di Pascal) e non crede 

che Quam mirabilis sia una storia 
'•• omosessuale. • Semplicemente, 

qualche anno fa, ha letto sul gior

nale che due suore erano fuggite 
per amore. Ci ha scritto su una 
commedia, Natalie, messa in sce-

• na nel'92 a Milano. E poi ha fatto il 
'• film, anche senza produttore e arti

colo 28. ; ;;'".... ;..., f;-',.\u.,;,,,' 

Una sola notte insieme • 
'• È la vita ^esemplare» di Anna. 

raccontata per ellissi. Dalla fine. 
quando tutto è consumato. Piccoli 

V flash: la vocazione di una bambi-
' na, l'arrivo in convento, le relazio-
} ni, venate di sadismo non dettò, 

con le sorelle e la superiora. Fino al 
suicidio shock di una compagna 

. fuori di testa (porta sempre con sé 
una cesta con tre uova). Un giorno 

' dalla città arriva Natalie, giovanissi-
' ma: Anna non riesce più a dormi-
.- re. Ma anche l'altra. Avranno solo 
' ' una notte insieme, fuori dalle sbar-
' re. Poi arriva il prete a riportarle in 
: conventi separati. • • • • • • 

Altre donne testarde nella retro-
•; sportiva sugli italiani da rivalutare. 
•] Anna Zaccheo non sposerà il suo 
' marinaio, secondo De Santis. E la 

diciassettene primi Sessanta Elena, 
•: seduttrice sedotta, rifiuta il matri-
' mon io riparatore e si tiene il figlio 
•'•' della colpa da sola (// peccato de-
:V gli anni verdi di Leopoldo Trieste). 
•:• Ma la scena di sesso più liberata è 

africana e l'ha girata Desiré Ecaré 
•'" (Costa d'Avorio). Amore in acqua 

tra cognati e neanche l'ombra di 
un senso d. colpa 
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FOTOGRAMMI 
La novità 
Perla Comencini un film 
dal libro della Tamaro 
Va ' dove ti porta il cuore, il best sel
ler della giovane scrittrice emer
gente Susanna Tamaro, che ha 
raggiunto la cifra record di 300 mi
la copie vendute, diventerà un film. 
L'idea della trasposizione cinema- ; 
tografica del fortunato testo e ve-, 
nuta a Cristina Comencini, figlia 
dell'anziano regista, al suo quarto' 
lungometraggio dopo Zoo, I diver
timenti della vita privata e La fine è 
nota. A produrre il film, le cui ripre
se inizieranno ad estate inoltrata, 
sarà la Videa di Sandro Parenzo, 
l'imprenditore che, insieme a Lu
ciano Consoli, sembra tra i proba
bili acquirenti di Telcmontecarlo. 
La distribuzione sarà affidata alla 
Nemo, società di recente costitu
zione. Il libro della Tamaro, caso 
editoriale dell'anno edito da Baldi
ni e Castoldi, racconta la storia di ; 
una donna che, giunta agli ultimi 
giorni della vita, raccoglie in una 
sorta di confessione-diario, sugge
rimenti e impressioni per la nipote 
che non vede da tempo. . 

G!.ob|.Coro..'?3-:?4 
«Doppio Moretti» 
trai finalistiy: . 
Dopo le polemiche di questi giorni 
a proposito del cinema italiano 
che sarebbe appiatto sugli stan
dard televisivi, la stampa estera ha 
annunciato la terna dei finalisti al 
concorso dei «Globi d'oro» '93-'94. 
Ebbene, per il miglior film della 
stagione sono in , lizza Giuseppe 
l'ornatore con Una pura formalità, 
Alessandro D'Alani con Senza pel-

: le e Nanni Moretti con Caro diario. 
• Il «magnifico quarantenne» è an-
> che in finale per il premio come 
. migliore attore, seguito da Paolo 
• Villaggio (// segreto del bosco vec
chio) e Silvio Orlando (Sud). Men
tre per l'interpretazione femminile 
gareggiano Anna Galiena (Senza 
pelle), Penelope Cruz (Per amore, 
solo per amore) e Kim Engelbre-
cht. La terna dei finalisti per la mi
gliore sceneggiatura ò invece com-

• posta da: Monicelli, Cecchi D'Ami
co, Benvenuti. De Bernardi (Cari 

" fottutissimi amici). De Robilant, 
Purgatori, Piro (lì giudice ragazzi
no), Quartullo, Masenza, D'Ascani 
(IJÌ donne non vogliono più) e an
cora Tornatore. ,.;'.••-•. 

I 1 , 1 I I I V V I I I . V . I P , „ A cura di Enrico Uvr»fllil 

L'«a£enda» di Loach 

E UN TERRENO che scotta quello su cui si scontrano la vecchia In
ghilterra e l'irredentismo repubblicano dell'Irlanda del Nord, e 
non solo in senso metaforico, come è tragicamente noto a giudi

care gli echi dei fatti di cronaca. Uno dei conflitti più lunghi di questo se
colo, sul quale hanno contribuito a tenere desto l'interesse mondiale al
meno un paio di film, i recenti La moglie del soldato, e Nel nome del pa
dre (di cui parliamo qua sotto). È una lacerazione tutt'ora infetta che 
continua a bruciare, aggravata, tra l'altro, dai «metodi» di lotta praticati • 
dall'esercito inglese - spesso inconfessabili e ai confini della legalità - e 
dalle orribili ritorsioni dell'Ira, l'esercito repubblicano dell'Irlanda del 
Nord. " • •—,;•:,•--•• v.-:.. .;•;•-•• < •<•-> - •' 

Il secondo dei suddetti film prende di petto gli abusi intollerabili co
perti dalla magistratura inglese (e dal governo) e perpetrati contro i fa
mosi sci di Guilford, tenuti scientemente in galera, innocenti, per quindici 
anni. ••••,.: /•? .-"--.i.-- . M - - --?<>•.•->.-.•,-. • -.•'• •'••"'• -. . . >• -y-\.-

Ma quattro anni prima Ken Loach, in Hidden Agenda aveva affondato 
il bisturi nello stesso bubbone con ben altra intensità e freddezza, senza 
trucchi enfatici o artifizi retorici, e senza nessuna improbabile visione 
consolatoria e riconciliante. Ci sono voluti i successi di RiffRaff, di Piovo
no pietre e di Ladybird Ladybird (successi non sempre annunciati, frutto 
della tempestiva risposta del pubblico delle sale piuttosto che degli echi 
dei festival intemazionali) perché questo film, rimasto inedito in Italia, 
apparisse finalmente in homevideo con il titolo L'agenda nascosta. 

Del resto, quando era stato presentato in concorso a Cannes, nel 
1990, quasi tutta la critica inglese si era coalizzata in un attacco frontale 
soprattutto al regista, reo di avere scoperchiato il verminaio che poi si è ri
velato agli occhi dell'intero mondo con la conclusione, appunto, della in
credibile vicenda degli irlandesi innocenti. Certo non era facile, per una 
stampa usa a considerare il nodo nord-irlandese come un puro proble
ma di terrorismo, sentir definire l'Inghilterra thatcheriana come una cipol
la, alla quale «più strati togli, più ti viene da piangere». Né, per contro, di
gerire la cinica asserzione di un allo ufficiale dell'esercito sulla necessita 
di calpestare i diritti della persona proprio in riferimento al caso di Jerry 
Colon ecompagni. •>—»->"«•••-• .- • •«' •"'• •••••• f: -•'-;: 

Quanto al film, si tratta della trasposizione cinematografica di un fatto 
di cronaca avvenuto a Belfast nel 1992: l'asssassinio di un americano ap
partenente a una associazione per i diritti civili. Aveva scoperto qualcosa 
di scottante: appunto i mezzi e i metodi adottati dall'esercito inglese per 
schiacciare gli oppositori e «disinformare» l'opinione pubblica. La rico
struzione di Loach è serrata, cruda e impietosa. E, quel che è peggio, ; 
nord-irlandesi, militanti e non, sono visti come uomini in carne e ossa, in
chiodati da un problema storico-politico forse più grande di loro. •• •-. — 
L'agenda nascosta di Ken Loach (Gb, 1990), con Frances McDorman, 
Brad Dounf. Eagle-Fox Video, solo noleggio. 

IL TEMA 

Irlanda 
che tabù 

È una delie guerre, o delle 
guerriglie se si preferisce, più 
vicine nello spazio e nel tempo. 
Eppure di quel che accade In 
Irlanda del Nord, del sanguinoso 
conflitto che contrappone, nel 
quotidiano, un esercito 
indipendentista a uno Stato 
democratico che non lesina il 
ricorso antiguerriglla a pratiche 
illiberali, si parla molto poco. I film 
che sfiorano il tema, anche di 
passaggio, sono pochissimi. Qui 
sotto ne raccontiamo quattro, due 
recenti e di grande successo e due 
ormai considerati del classici. 

L 'IRA, PER I SUOI tremendi, 
metodi di lotta e soprattutto " 
per la sua clandestinità for- •' 

zata, ha sempre reso difficile a • 
chiunque un approccio realistico, ';• 
condotto con la freddezza neces- j{ 
saria. Un terribile tabù, che quasi •; 
nessun regista è riuscito ad acco- ; 
stare se non dipingendone i suoi -
militanti come crudeli paranoici, o -, 
fanatici sanguinari, K. . ' . • -., 
• La moglie del soldato, di Neil 

Jordan (1992) non ha il suo cardi- ' 
ne nel conflitto ma in una «impos
sibile» storia d'amore che tocca i ; 
confini dell'ambivalenza sessuale s 
e del travestitismo. Eppure l'Ira, pur '< 
relegata nello sfondo, quasi a pre- *-
testo di uno snodo narrativo, è una -
presenza incombente, drammati- ', 
ca e minacciosa, che assume, co- r, 
me per forza d'inerzia, i contorni ;' 
del «male» e della pura «negatività».; 
In Nel nome del padre, il cui perno •:; 
narrativo è spostato sugli inaccetta
bili metodi delle autorità inglesi, e v 
che gioca sul meccanismo consoli- ; 
dato del film carcerario e giudizia
rio, l'organizzazione clandestina 
dei repubblicani nord irlandesi ap
pare, nei suoi militanti freddi, duri :' 
e irriducibili (che però scagiona
no, ma inutilmente, gli innocenti), 

KenLoach M. Merlinl/EHise 

l'opposto antitetico dell'idea di 1 
nappacificazione, di accettazione 

: salvifica ; dell'esistente, espressa 
. nella figura del padre del protago
nista, morto in prigione. • 

Un proverbiale •• principio di 
espiazione presiede invece a un 
classico come Fuggiasco, di Caro! 
Reed, del 1946 (Pantmedia Ed.), 
un film amaro, malinconico e in- •• 

, quietante. James Mason vi inter
preta la parte di un esponente del -
Sinn Fein (antenato dell'Ira), or
mai saturato dalla lotta, braccato ; 

dalla polizia dopo un'ultima rapi- ' 
na per autofinanziamento, che alla 

_ fine va incontro alla morte come a 
" una sorta di evento «liberatorio». ' •'. 

Lo stesso senso di redenzione 
nella morte percorre uno dei capo
lavori di John Ford, // traditore, de l . 
1936 (Pantmedia Ed.), però con •• 
un segno rovesciato, e con dolente 
partecipazione alla vicenda del gi
gantesco proletario interpretato da : 

Victor McLaglen (uno dei più noti : 
generici fordiani, qui protagoni- ' 
sta), il quale, un po' per soldi, un , 

' po' per incoscenza. diventa una 
spia degli inglesi e tradisce la cau
sa della lotta nell'Irlanda degli anni 
Venti, venendo poi giustiziato dai 
suoi ex compagni. 

Da prendere 
AGENTE SPECIALE MACKINTOSH di John Huston (Usa, 1973), con 

Paul Newman, Dominique Sanda. Warner Home Video, 25.900 lire. 
OMBRE BIANCHE di Nicholas Ray (Usa-ltalia, 1960), con Anthony 
• Quinn, YokoTani.Polygram Video, 16.900 lire. ;, -•• .-. 
C'ERAVAMO TANTO AMATI di Ettore Scola (Italia. 1974), con Nino 

••: Manfredi. Vittorio Gassman. Number One Video. 24.900 lire. 
NICK MANO FREDDA di Stuart Rosenberg (Usa. 1967). con Paul New-

man, George Kennedy, Wamer Home Video, 25.900 lire. 

Da evitare 
NOME IN CODICE: NINA di John Badham (Usa. 1993). con Bridget 

Fonda, Gabriel Byrne. Warner Home Video, 29.900 lire. 
CALDE NOTTI D'ESTATE di Craig Bolotin (Usa, 1993), con Thomas 

Howell, Elen Shaver. Warner Home Video, solo noleggio. 


